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Nel 1843 il Canada è sconvolto da un terribile caso di cronaca nera: l'omicidio di Thomas
Kinnear e della sua amante. La sedicenne Grace Marks, viene incarcerata e poi sospettata di
infermità mentale. Mentre l'opinione pubblica si divide sul suo conto, il dottor Simon Jordan la
prenderà in cura per poi restarne ammaliato.

L'altra Grace : romanzo / Margaret Atwood ; traduzione di Margherita
Giacobino

Copie presenti nel sistema 2

TEA 2023; 563 p.  21 cm

Atwood, Margaret

Sergej e Paška sono ormai gli unici abitanti di un villaggio, in quella che è definita zona
grigia, stretto nella morsa della guerra tra soldati ucraini e separatisti filorussi che nel
Donbass si sparano contro ogni giorno. Amici-nemici sin dall'infanzia ora sono costretti a
collaborare per far fronte agli eventi e alla monotonia degli inverni. L'apicoltore Sergej vive le
sue giornate seguendo il motto non sentire niente, non vedere niente e dedicandosi al
benessere delle sue api perché quelle, al contrario dell'uomo, non causano caos e
distruzione ma sono l'essenza di ordine, saggezza e di una meravigliosa produttività. Un
giorno, quando giunge la primavera, decide di allontanarsi dalla zona di guerra e di portare
con sé le arnie in modo che le sue api possano sciamare e raccogliere il nettare in totale
tranquillità, e godere degli splendidi paesaggi dell'Ucraina occidentale e della Crimea. Un
viaggio che cambierà lui e i suoi amati insetti...

Api grigie / Andrei Kurkov ; traduzione di Rosa Mauro

Copie presenti nel sistema 3

Keller 2023; 385 p.  21 cm

Kurkov, Andrej

“La canzone è una sintesi basata sull’equilibrio tra musica e parole, preferibilmente melodica,
ricordabile. La canzone però è soprattutto emozione, vibrazione, evoca luoghi, periodi,
sensazioni. È voce, timbrica, intensità interpretativa, virtuosismo o semplicità. La canzone è
un grido oppure un sospiro, un sussurro. La canzone è d’amore, quasi sempre. C’è la
canzone di protesta, di denuncia, ma le canzoni che cantiamo sotto la doccia, quando fa
freddo in motorino, nelle serate con gli amici, nove volte su dieci parlano d’amore. La
canzone è immagine, niente come una canzone ti fa vedere, intuire quello che stai
ascoltando. La canzone che esce dalla radio, orchestre con cantanti che non vedi ma ti
sembra di essere lì con loro, arrangiamenti avvolgenti, fiati, violini, ritmiche. La canzone che
entra nelle case con i suoi i divi attraverso la televisione, concorsi, gare, da Sanremo al
Cantagiro, da Un disco per l’Estate al Festivalbar, poi MTV, infine i talent. La canzone è
concerti, nei club, negli stadi, nei teatri, nelle piazze, fino a Woodstock o al Live Aid. La
canzone è disco nel

Cento storie per cento canzoni / Luca Barbarossa ; disegni di Michele
Bernardi

La nave di Teseo 2024; 286 p. ill. 22 cm

Barbarossa, Luca
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grammofono, nel giradischi, nel mangiadischi, musicassette sparate a palla in macchina, CD,
copie pirata, streaming. La canzone è cinema, quando si fermano i dialoghi e parte un pezzo
che ti ricorderà per sempre quel film, quella scena. La canzone è ballo sfrenato o ninna
nanna, è girotondo. Insomma la canzone è quasi tutto, alzi la mano chi non ha almeno una
canzone della vita.” In un viaggio illustrato nella musica, un grande cantautore racconta le
storie che nascono dietro, attorno, dentro cento canzoni che tutti abbiamo cantato: da Frank
Sinatra a Vasco Rossi, da Lucio Battisti a David Bowie, dai Beatles ai Radiohead, da Franco
Battiato a Michael Jackson.

Copie presenti nel sistema 2

In un villaggio padano del Seicento, cancellato dalla storia, si consuma la tragica vita di
Antonia, strega di Zardino. Dalla nebbia del passato riemergono situazioni e personaggi a
volte comici e persino grotteschi, a volte colmi di tristezza.

La chimera / Sebastiano Vassalli

Copie presenti nel sistema 41, di cui in biblioteca: 8 Coll: M 853.9 VAS

Einaudi 1992; 308 p.  20 cm

Vassalli, Sebastiano <1941-2015>

1965. Un uomo e una donna, dopo aver abbandonato nel parco di Villa Borghese la figlia di
otto mesi, compiono un gesto estremo. 2021. Quella bambina abbandonata era Maria Grazia
Calandrone. Decisa a scoprire la verità, torna nei luoghi in cui sua madre ha vissuto, sofferto,
lavorato e amato. E indagando sul passato illumina di una luce nuova la sua vita. Dove non
mi hai portata è un libro intimo eppure pubblico, profondamente emozionante e insieme
lucidissimo. Attraversando lo specchio del tempo, racconta una scheggia di storia d'Italia e le
vite interrotte delle donne. Ma è anche un'indagine sentimentale che non lascia scampo a
nessuno, neppure a chi legge. Quando Lucia e Giuseppe arrivano a Roma è l'estate del
1965. Hanno con sé la figlia di otto mesi, sono innamorati, ma non riescono a liberarsi
dall'inquietudine che prova chi è braccato. Perché Lucia è fuggita da un marito violento che
era stata costretta a sposare e che la umiliava ogni giorno, e ha tentato di costruirsi una
nuova vita proprio insieme a Giuseppe. Per la legge dell'epoca, però, la donna si è
macchiata di gravi reati: relazione adulterina e abbandono del tetto coniugale. Prima di
scivolare nelle acque del Tevere in circostanze misteriose, la coppia lascia la bambina su un
prato di Villa Borghese, confidando nel fatto che qualcuno si prenderà cura di lei. Piú di
cinquant'anni dopo quella bambina, a sua volta diventata madre, si mette in viaggio per
ricostruire quello che è davvero successo ai suoi genitori. Come una detective, Maria Grazia
Calandrone ricostruisce la sequenza dei movimenti di Lucia e Giuseppe, enumera gli oggetti
abbandonati dietro di loro, s'informa sul tempo che impiega un corpo per morire in acqua e
sul funzionamento delle poste nel 1965, per capire quando e dove i suoi genitori abbiano
spedito la lettera a «l'Unità» in cui spiegavano con poche parole il loro gesto. Dopo Splendi
come vita, in cui l'autrice affrontava il difficile rapporto con la madre adottiva, Dove non mi hai
portata esplora un nodo se possibile ancora piú intimo e complesso. Indagando la storia dei
genitori grazie agli articoli di cronaca dell'epoca, Calandrone fa emergere il ritratto di un'Italia
stanca di guerra ma non di regole coercitive. Un Paese che ha spinto una donna forte e vitale
a sentirsi smarrita e senza vie di fuga. Fino a pagare con la vita la sua scelta d'amore.

Dove non mi hai portata : mia madre, un caso di cronaca / Maria Grazia
Calandrone

Copie presenti nel sistema 44, di cui in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 CAL

Einaudi 2022; 247 p.  23 cm

Calandrone, Maria Grazia
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Nella selvaggia Islanda a cavallo fra i secoli XIX e XX, la vita del bracciante Bjartur di
Sumarhús sembra giungere a una svolta: finalmente, dopo diciotto anni passati al servizio
dell'ufficiale distrettuale, è in grado di acquistare un appezzamento di terreno nella brughiera
orientale e dichiararsi indipendente. Dopo anni di pasti frugali e duro lavoro, animati
unicamente da discussioni di poesia e letteratura, di politica e di religione, il variegato nucleo
familiare di Bjartur potrà definitivamente insediarsi nella casupola di torba da lui stesso
costruita. Non solo la storia di un contadino alla conquista della propria emancipazione, ma
anche della società islandese dell'epoca, di cui l'autore mostra le piccolezze e le meschinità

Gente indipendente / Halldór Laxness ; postfazione di Brad Leithauser ;
traduzione e nota di Silvia Cosimini

Copie presenti nel sistema 3

Iperborea 2012; 664 p.  20 cm

Halldór Laxness

Nel suo paese natale, Fratta Polesine, Giacomo Matteotti, ucciso dal fascismo, è stato per
oltre sessant'anni ricordato con una iscrizione censurata. Nel 1950, con Mario Scelba
ministro dell'Interno, non fu permesso di scrivere che «senza pace attende il giorno della
giustizia riparatrice». Solo da un decennio la frase è riapparsa in piazza, ma quel desiderio di
giustizia resta in attesa, perché nell'Italia repubblicana Matteotti è ancora solo il nome di una
via. E invece la sua vita, per noi oggi, è più importante della sua morte. Per questo Concetto
Vecchio si è messo sulle sue tracce, leggendo le carte degli interventi parlamentari e le
lettere d'amore alla moglie Velia, ma anche viaggiando attraverso l'Italia, dalla casa natale
nel Polesine alla tomba, dal palazzo del quartiere Flaminio da cui uscì per l'ultima volta alle
aule del parlamento in cui viene discussa la proposta di Liliana Segre per le celebrazioni del
centenario della morte. In questa vera e propria inchiesta giornalistica emerge il ritratto
psicologico di un uomo intransigente, risoluto, ma anche inquieto, modernissimo, dalla parte
degli ultimi, che affronta Benito Mussolini a viso aperto. Con l'occhio al presente e il cuore
rivolto alle giovani generazioni, Vecchio ripercorre non solo la biografia di Matteotti, ma
anche la lotta di coloro che, a volte difficoltosamente, hanno cercato di salvaguardare la sua
memoria: dalla coppia romana che senza chiedere niente a nessuno ha deciso di ricordarlo
con una targa commemorativa, agli studiosi che hanno curato i suoi scritti, da Franco Nero
che lo interpretò al cinema fino al toccante incontro con la nipote Laura Matteotti nella Roma
di oggi. Io vi accuso è uno scavo nella ferita pubblica e privata del più grave delitto politico
del Ventennio: una storia che ci interpella anche adesso.

Io vi accuso : Giacomo Matteotti e noi / Concetto Vecchio

Copie presenti nel sistema 4

UTET 2024; 229 p.  23 cm

Vecchio, Concetto

A Kingston, in Jamaica, una donna è destinata a starsene a casa, buona buona, accanto ai
fornelli. Akisha lo sa bene. Ha solo undici anni, ma si rende conto che, intorno a lei,
pochissime ragazze hanno l’opportunità di studiare. Come la zia Sophie e la nonna, che
l’hanno soprannominata Pumkin perché la sua pelle ha il colore dorato della zucca e le
hanno insegnato che tra le pagine di un libro può

La lettrice ribelle / Ishi Robinson ; traduzione di Elisabetta Valdrè

Garzanti 2024; 331 p.  23 cm

Robinson, Ishi
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essere libera. Fino al giorno in cui queste due donne se ne vanno e lei rimane sola con la
madre, che la chiama ironicamente «zucca vuota» e la prende in giro per i suoi sogni. Ma
Pumkin sa che, se si impegna, può realizzarli. Perciò, quando decide di raggiungere la zia a
Marsiglia, mette in campo tutti gli strumenti a sua disposizione e apre il ricettario di dolci della
nonna. Inizia così a sfornare tartufi al cocco e torte al burro per pagarsi le lezioni di francese.
Ma, per una donna, farsi largo in un mondo che vuole rinchiuderti non è semplice. Pumkin
dovrà trovare dentro sé stessa la forza per ribellarsi e uscire dalla prigione della cultura in cui
vive. Ishi Robinson ha conquistato gli editori di tutto il mondo con il suo romanzo d’esordio,
che racconta la storia di una giovane alla ricerca della propria identità. Una ragazza che
riesce a trovare il riscatto personale grazie all’impegno, alla tenacia e all’intelligenza. Perché
solo chi tiene fissi gli occhi sulla meta sa che, per quanto il viaggio possa essere pieno di
difficoltà e momenti di disorientamento, l’orizzonte non è mai irraggiungibile

Copie presenti nel sistema 9

Nel 1849 Dostoevskij, che faceva parte di un circolo di giovani intellettuali di tendenze
socialiste, fu arrestato dalla polizia zarista e, dopo otto mesi di reclusione, venne condannato
a morte. Successivamente questa pena fu commutata in quattro anni di lavori forzati in
Siberia, a Omsk, dove il suo fisico fu segnato per sempre. Questo libro è la cronaca fedele di
quel periodo di deportazione, dei luoghi conosciuti e dei personaggi incontrati.

Memorie di una casa morta / Fëdor M. Dostoevskij ; introduzione di
Eridano Bazzarelli ; traduzione di Alfredo Polledro

Copie presenti nel sistema 3, di cui in biblioteca: 1 Coll: G 891.733 DOS

BUR 0; XXXVIII, 412 p.  18 cm

Dostoevskij, Fëdor Mihajlovi

“Nei sobborghi di un segreto” è un viaggio intimo e letterario nella misteriosa e singolare vita
di Emily Dickinson. «Vano è il tentativo di parlare di ciò che è stato. L’abisso non ha biografi»
scriveva in una lettera, con profetica lucidità, Emily Dickinson. Vano infatti è il tentativo di
racchiudere l’esistenza della più grande poetessa dell’Ottocento americano in una griglia di
date ed eventi, lei che ancora giovane decise di sottrarsi per sempre al mondo, esiliandosi
nelle stanze della casa paterna e nel silenzio delle sue poesie. Per cogliere il segreto di
questa vita, per afferrarlo e raccontarlo, Marisa Bulgheroni ha dovuto allora allontanarsi da
ogni idea canonica di biografia. Ha dovuto muovere i suoi passi nel solco di quelli di Emily,
visitare i luoghi nei quali è vissuta, inebriarsi dei medesimi odori e colori. Consultare, certo,
archivi e manoscritti, diari e lettere, le memorie di amici e parenti, ma per poi allontanarsene,
ritornare in quelle stanze e in quel giardino, ascoltare nella propria mente i pensieri dell’altra,
sfiorare il mondo con le sue mani. Quella di Bulgheroni è un’indagine in prima persona
attorno alle grandi domande senza risposta che circondano Emily Dickinson: perché scelse
di non pubblicare le sue poesie? Come mai decise di isolarsi nella provincia degli Stati Uniti?
Quanto la persona coincise con l’opera? Chi amò? Un inseguimento impossibile attraverso i
secoli per riuscire ad abitare con la propria anima l’abisso di un fantasma.

Nei sobborghi di un segreto : vita di Emily Dickinson / Marisa
Bulgheroni

Copie presenti nel sistema 1

il Saggiatore 2023; 389 p., [12] c. di tav. ill. 22 cm

Bulgheroni, Marisa
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Sospinto da una scrittura poetica e spassosa, "Piccola osteria senza parole" è un'epopea del
Nordest, ricca di personaggi pronti a entrare nella leggenda e percorsa da un mistero che dà
al romanzo una venatura di giallo. Nell'osteria al confine tra Veneto e Friuli vivono uomini
sgangherati e taciturni, bestemmiatori feroci, razzisti in superficie eppure profondamente
altruisti. Il bar è il cuore pulsante del paese, Scovazze, dove persino le slot machines hanno
soprannomi improbabili - La Veda, La Sopravvissuta, La Troia, La Magnaschei - e la
televisione resta sempre accesa sui mondiali di calcio (USA '94), tra gli accaniti giocatori di
briscola e le superbe tette della Gilda, la proprietaria. Su questo sfondo, la sera di venerdì 17
giugno, fa irruzione un enigmatico meridionale che con i suoi modi e i suoi segreti stravolgerà
la vita degli abitanti del paese. Chi è Salvatore Maria Tempesta, il terrone che entra in osteria
dopo che la sua auto è sprofondata dentro un fosso? Come osa sfidare questo mondo
chiuso, concentrato a godersi le giocate di Baggio, in cui la diffidenza si taglia con il coltello?
Chi è la donna nella mezza fotografia che il meridionale si porta sempre appresso? E perché
si ostina ad aggirarsi nei dintorni inseguendo chiese e campanili? Sono i tanti segreti di
questa storia d'amore, amicizia e diversità che verranno alla luce poco alla volta, fino
all'imprevedibile rivelazione finale.

Piccola osteria senza parole / Massimo Cuomo

Copie presenti nel sistema 10, di cui in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 CUO

Edizioni e/o 2015; 238 p.  21 cm

Cuomo, Massimo <1974- >

In un mondo devastato dalle radiazioni atomiche, gli Stati Uniti sono divenuti uno Stato
totalitario, basato sul controllo del corpo femminile. Difred, la donna che appartiene a Fred,
ha solo un compito nella neonata Repubblica di Galaad: garantire una discendenza alla élite
dominante. Il regime monoteocratico di questa società del futuro, infatti, è fondato sullo
sfruttamento delle cosiddette ancelle, le uniche donne che dopo la catastrofe sono ancora in
grado di procreare. Ma anche lo Stato più repressivo non riesce a schiacciare i desideri e da
questo dipenderà la possibilità e, forse, il successo di una ribellione. Mito, metafora e storia si
fondono per sferrare una satira energica contro i regimi totalitari. Ma non solo: c'è anche la
volontà di colpire, con tagliente ironia, il cuore di una società meschinamente puritana che,
dietro il paravento di tabù istituzionali, fonda la sua legge brutale sull'intreccio tra sessualità e
politica. Quello che l'ancella racconta sta in un tempo di là da venire, ma interpella
fortemente il presente.

Il racconto dell'ancella : romanzo / Margaret Atwood ; traduzione di
Camillo Pennati

Copie presenti nel sistema 43, di cui in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 ATW

Ponte alle Grazie 2017; 398 p.  21 cm

Atwood, Margaret

Solo pochi giorni dopo aver appreso che Moth, suo marito da trentadue anni, ha una malattia
incurabile, Raynor riceve la notizia che, a causa di una palese ingiustizia, hanno perso tutto
quello che avevano, compresa la casa, che rappresentava anche il loro mezzo di
sostentamento. Sono rimasti senza nulla e prendono d'impulso una decisione estrema:
mettersi in cammino, con l'essenziale

Il sentiero del sale / Raynor Winn ; traduzione di Laura Noulian

Feltrinelli 2022; 314 p.  22 cm

Winn, Raynor
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negli zaini, per 1.013 chilometri lungo il South West Coast Path, il fantastico sentiero che si
snoda lungo la costa sudoccidentale dell'Inghilterra, dal Somerset al Dorset, attraverso il
Devon e la Cornovaglia. Qui vivono nella natura selvaggia, tra rocce e scogliere modellate
dalle intemperie, il mare, il vento e il cielo. E passo dopo passo, il loro cammino diventa un
viaggio straordinario fatto di intensi incontri e sfide coraggiose, dove alla disperazione si
oppone la forza della speranza. Il sentiero del sale è una storia vera, sincera e vitale su come
venire a patti con il dolore e sulla scoperta dei poteri curativi della natura.

Copie presenti nel sistema 19

L'opera che ha rivelato l'autore di Smoke, che sarà a settembre a Venezia come giurato del
Festival del cinema. La Trilogia contiene: Città di vetro, la storia di uno scrittore di romanzi
gialli che accetta l'errore del caso e finge di essere un'altra persona per risolvere un mistero
che lo metterà di fronte al proprio fallimento. Fantasmi, narra la vicenda di un detective
privato, assoldato per tenere d'occhio una persona, ma i due ruoli si scambiano e chi doveva
spiare diventa in realtà lo spiato. La stanza chiusa, in cui uno scrittore abbandona il mondo e
cerca di distruggere tutte le copie della sua ultima opera, ma un vecchio amico prende il suo
posto nella vita e nell'arte.

Trilogia di New York / Paul Auster ; traduzione di Massimo Bocchiola

Copie presenti nel sistema 12, di cui in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 AUS

Einaudi 1996; 314 p.  23 cm

Auster, Paul

Treni, profughi, convogli militari nel buio. In una lunga insonnia accanto alla stufa accesa,
sulla frontiera dell’Est, Paolo Rumiz sente la notte di malaugurio di un’Europa assediata da
guerre e governata dai poteri selvaggi dell’economia. Riceve segnali allarmanti da Francia,
Germania, Spagna, Grecia e Paesi Baltici e si chiede come resistere a tutto questo. Orwell è
entrato anche a Bruxelles, i princìpi della Costituzione europea sono in macerie, le sbarre di
confine ritornano. Intorno, guerra contro le vite umane che migrano, guerra di tutti contro tutti,
disumanità e indifferenza. L’uomo nel buio sente che i barbari possono arrivare in qualsiasi
momento, e capisce che non basta la parola “fascismo” a definirli. Dietro al fascismo c’era
un’idea di società, dietro a costoro c’è un’identità costruita da influencer e priva del profumo
dolce della patria. Ed è di notte che essi si muovono, digitando parole di odio in rete. I nuovi
barbari si servono meglio di chiunque altro di questa macchina perversa per occupare il
vuoto politico lasciato da una sinistra inconsistente, lontana dal popolo e priva di etica. Ma
proprio quando “tutte le fisarmoniche della notte sembrano suonare assieme”, Rumiz scopre
una miriade di punti luce dall’Atlantico alle terre dell’Est. In Germania, ma anche altrove,
sono scesi in piazza a milioni contro i sovranisti. Allora sente crescere in sé il demone
dell’ironia e della lotta, e al tempo stesso la fiducia nella forza della parola di cui si sente
custode. Poi il cielo si schiara, e le ombre fuggono negli anfratti del bosco. “Quelli come me
non hanno che parole da offrire. Ma le parole non sono poco, in questo sconfortante
silenzio”.

Verranno di notte : lo spettro della barbarie in Europa / Paolo Rumiz

Copie presenti nel sistema 14

Feltrinelli 2024; 200 p.  22 cm

Rumiz, Paolo
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